
MERCOLEDÌ 7 SETTEMBRE
18.30 | PALACONAD
PREPARIAMO GIORNI MIGLIORI PER L’ITALIA
Marco Damilano
Giornalista, L’Espresso
Intervista

WALTER
VELTRONI
Parlamentare PD

GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE
18.00 | SALA ABITCOOP
LA SCUOLA PER TUTTI: DISABILITÀ 
E BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Intervengono: 
Letizia De Torre, Parlamentare PD 
Alain Goussot, Docente Pedagogia 
Speciale-Università Bologna
Rosario Drago, Consulente TreeLLLe
Walter Nanni, Sociologo e Resp. Uffi  cio Studi Caritas
Pietro Vittorio Barbieri, Presidente Fish 
Associazioni impegnate sulla disabilità
Antonio Nocchetti, Presidente “Tutti a scuola”

Coordina: 
Cecilia Carmassi,
Responsabile Welfare, Segreteria Nazionale PD

VENERDÌ 9 SETTEMBRE
18.00 | SALA ABITCOOP
UNA SCUOLA AUTONOMA 
NEL SISTEMA DELLE AUTONOMIE 
LOCALI: LE REGIONI 
DEL BUONGOVERNO A CONFRONTO
Intervengono: 
Rosa De Pasquale, Parlamentare PD
Stella Targetti, Assessore Istruzione 
Regione Toscana e Presidente comm.ne 
Scuola Conferenza delle  Regioni
Teresa Marzocchi, Assessore welfare, 
Regione Emilia-Romagna
Alba Sasso, Assessore Istruzione Regione Puglia
Maria Cleofe Filippi, Assessore Istruzione 
Comune Carpi 
Giovanna Pentenero, Consigliere Regionale 
PD Piemonte
Giuseppe Desideri, Presidente AIMC-Associazione 
Italiana Maestri Cattolici
Emanuele Barbieri, Esperto sistemi scolastici
Paolo Giuseppe Veardo, Assessore Istruzione
Comune Genova 

Antonio Cocozza, Coordinatore osservatorio 
sulla scuola dell’autonomia, Università LUISS 
Coordina:
Mariangela Bastico, Parlamentare PD

21.00 | PALACONAD
PREPARIAMO GIORNI MIGLIORI 
PER L’ITALIA
Dario Di Vico
Giornalista, Corriere della Sera
Intervista

ANNA
FINOCCHIARO
Capogruppo PD Senato

Francesca Puglisi
Responsabile Scuola, Segreteria Nazionale PD

Dirette web su 
www.partitodemocratico.it/scuola

Festa Democratica Nazionale della Scuola

Programma su www.partitodemocratico.it/scuola - http://festa.pdmodena.it
infoFesta tel. 059 899 888
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Il generale Momcilo Perisic, ex ca-
po di stato maggiore dell'esercito
jugoslavo dal 1993 al 1998, è stato
condannato a 27 anni di carcere
dal tribunale penale internaziona-
le dell'Aja (Tpi). Accusato di crimi-
ni di guerra contro l'umanità, Peri-
sic, 67 anni, è considerato uno tra i

più stretti collaboratori dell’ex presi-
dente Slobodan Milosevic durante
le guerre in Bosnia e Croazia. Il ver-
detto, letto dal giudice del tribunale
speciale dell’Onu Bakone Moloto,
rappresenta un sentenza storica per
la giustizia internazionale: Perisic è
infatti il primo ufficiale in grado dell'
ex esercito jugoslavo ad essere con-
dannato dal Tpi. Oltre all'omicidio,
la persecuzione politica, razziale e
religiosa, tra i capi di imputazione
contestati a Perisic compare la man-
cata punizione dei suoi subordinati
per i crimini commessi contro le po-
polazioni civili durante i bombarda-

menti di Zagabria e l’assedio di Sa-
rajevo tra il 1992 e il 1995. Nono-
stante il tribunale abbia riscontrato
un rapporto di collaborazione attiva
con il generale Ratko Mladic, Peri-
sic è stato scagionato dall'accusa di
aver svolto un ruolo attivo nella stra-
ge di Srebrenica nel 1995. Conside-
rato tra i più sanguinosi avvenuti in
Europa dai tempi della seconda
guerra mondiale, il massacro com-
piuto dalle truppe serbo-bosniache,
costò la vita a oltre ottomila musul-
mani: la popolazione maschile che
si era rifugiata nell’enclave in teoria
protetta dall’Onu.

«Non ha mai ucciso personal-
mente nessuno - ha argomentato il
procuratore Mark B. Harmon -
non ha mai ordinato personalmen-
te di bruciare una sola casa in Bo-
snia e Croazia, ma ha esplicitamen-
te avallato e favorito tutti coloro
che erano pronti a farlo». Nel cor-
so degli ultimi anni Perisic era riu-
scito a sfuggire alle proprie respon-
sabilità fondando un partito a favo-
re del processo di democratizzazio-
ne della Serbia. Eletto deputato
nel parlamento serbo, è stato arre-
stato nel 2002 dopo il sospetto di
aver passato segreti di stato agli
Usa. La corte internazionale dell'
Aja ha riaperto il suo caso solo nel
2010 in seguito alle nuove prove
emerse dalla lettura dei diari di Ra-
tko Mladic, sequestrati dal gover-
no serbo il 23 febbraio dello scorso
anno nella casa di famiglia del
«boia di Srebrenica». La condanna
di Perisic, consegnatosi spontanea-
mente al Tpi nel 2005, ha suscita-
to le polemiche del governo serbo.
«È una sentenza estremamente du-
ra, mi attendo un ricorso» ha com-
mentato il Ministro della difesa Du-
san Ignjatovic.❖

Crimini di guerra, 27 anni
a ex capo dell’esercito jugoslavo

Ha «avallato e favorito» i milita-
ri che si macchiavano di crimi-
ni e violenze. Condannato a 27
anni l’ex capo di Stato maggio-
re di Milosevic, il generale
Momcilo Perisic. Belgrado:
«Condanna troppo dura».

p Prima condanna all’Aja di un alto ufficiale serbo per le atrocità in Bosnia

p Perisic colpevole per l’assedio di Sarajevo e il silenzio su Srebrenica

I forti venti provocati dal passaggio della depressione tropicale Lee hanno alimentato i
roghi che stanno devastando il Texas. Evacuate migliaia di persone, distrutte un migliaio di
abitazioni. IlgovernatorerepubblicanoRickPerryèstatocostrettoasospenderesenzapreav-
visolacampagna perleprimarie. Inforse ildibattito dioggicon gli altri candidati repubblicani.

Texas
in fiamme
1000 case
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